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i. coluiciò che non è 


2. nacque nasce e sempre nascerà da 
due uno en to pan 

3. l'aldilà della mano l'aldilà della mente 
l'aldilà dello spazio P’aldilà 
dei tempo l'aldilà dell’ uomo l’aidilà 
delia donna l’aidiià delia cosa 


4. non ha caldo non ha freddo rnonè 
concavo non è convesso non è dritto 
non è curvo non è bene non è male - 
sempre aldilà è oltre è diverso 

5. il semplice il limpido ii puro l'elevato 
l’alto ii chiaro l'umile i’autorevoie 


6. di cui si può dire soltanto è coluiciò 


che non è uc_ 1957 
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10 proposizioni per ia poesia 
materica (1970) 


}. tutto è limguaggio 


2. non vedo quindi perché la poesia debba 


continuare a servirsi soltanto di parole 
3.i miei sensi rifiutano una teoria che 
non è operativa 

4. scrivo quel che penso nel momento in 
cui io scrivo e io penso 

5. abbiamo bisogno di un’arte come 
scienza dell’arte 

6. quel che scrivo, deve presentare come 
lo scrivo 

7.vun sasso è una parola 

8. un segno su di una pagina è un sasso 
grafico 

9. non posso scrivere nulla su quello che 
faccio in quanto io faccio 

19. il linguaggio è tutto 
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Ii piccolo manifesto (1982) 


artescrittura pone a proprio fondamento il 
superamento della contraddizione 

arfescrittura pone a fondamento della pulsione 
verso l’arte tre momenti: 

(1) l'impossibilità dell’uomo di procreare 

(2) il desiderio dell’essere umano di permanere dopo 
la sua morte 

(3) la necessità di mantenere il vita il linguaggio 
artescrittura constata e decreta la fine della poesia 
- cÒnstata e decreta la fine della pittura - decreta la 
nascita di un nuovo atteggiamento in arte che 
congloba in sé il senso di fare poesia e il senso di 
fare pittura 

arteserittura pratica l’uso totale del campo generale 
della scrittura (segno di segno - sistema di sistemi) 
per la fondazione di una grammatologia in arte 
artescrittura intende per sistemi (1) la fonografia 
(il segno sta in vece dell’oralità) (2) la semasiografia 
(il segno sta in vece di oggetti, gesti, idee, 
avvenimenti. non sta mai per l’oralità) e incorpora 
nella nuova semasiografia (a) la materia in generale 
e in particolare la materia compositiva delle opere 
(b) la riproduzione fotografica e ia riproduzione a 
mezzo stampa di qualsiasi oggetto e avvenimento 
artescrittura considera l’opera un’entità chiusa c 
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artescrittura ha per il gioco lo stesso atteggiamento 
di serietà dei bambini 

artescrittura intende artescrittura come un gioco 
le cui regole, interne all’opera, sono ogni volta 
inventate dall’artista 

artescrittura si pone nei confronti del mondo con 
l'indifferenza e la sicurezza dell’ineluttabilità che i 
suoi operatori hanno di essere artisti; ciò li (pro)pone 
in una condizione lacerante net confronti della 
società: ma proprio in ciò consiste il loro essere 
sociali 

artescrittura privilegia il raro, l’individuale, l’unico 
contro il comune, il collettivo, il moltiplicato: perché 
in ciò consiste mantenere in vita il 
linguaggioartescrittura crede (contro le mode) al 
tempo lungo dell’arco di volontà creativo teso a 
un’idea profonda e generale di cui ogni singola op- 
era non è che uno dei momenti fondanti 
artescrittura come libero respiro morale di 
semiologia, realtà, lontano dai luoghi specifici vissuti 
come centri di potere 

artescrittura opera per ciò che è nominabile e lascia 
l’innominabile all’interpretazione del lettore 
artescrittura pratica la teoria & teorizza la pratica 
nessun segno è alieno a artescrittura 


minima teorica 

io ho tentato e continuo a 
tentare di fare della poesia e 
della pittura un'unica cosa così 
che ia paroia sia immagine visiva 
(oltre che mentale) e il segno/ 
colore sia immagine mentale 
{oltre che visiva). 

Le mie pagine sono, in certo quali 
senso, dei posters non finalizzati 
alla propaganda di un prodotto, 
ma finalizzati poetica-mente al 
‘raccontare’ (al “dirsi”). 


Un iavoro solitario e nascosto in 
un tempo in cui ad attrarre e 
preminentemente la spetta- 
colarità e il rumore. 

(uc) 


Circa Il titolo 


ogni arista sa che ii suo iavoro 
muove da ragioni che sono profonde in 
iui e che lui stesso quasi sempre 
fatica a conoscere e che spesso non 
ha molto interesse a conoscere 

sa pure che ogni elemento che 
elabora nel proprio lavoro è il risuitato 
di una iunga e articolata raccolta di 
procedimenti mentali che è maturata 
ino all'ultimo istante dell’ultimo 
lavoro e sà pure che la presenza del 
caso si attossiglia sempre più nel suo 
lavoro e sempre più è presente la 
consapevolezza; che sara comunque 
sempre aiutata dai caso {un qualche 
avvenimento imprevisto nella stesura 
dell’opera che viene “ACCETTATO” e in 
ciò si regola come si regolano le cose 
della natura (animali vegetali minerali) 
per aggregazioni 


e poi vuol anche dire (garbatamente): 
“dopo Duchamp” 
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circa il seàno analfabetico 


* il segno “anal tico” serve ad attirare l’attenzione e a 
trasmettere quel qiiiosa che altrimenti non si riesce a dire 
* serve a rappre 
di una causalità 
° serve a rappresenta mano nel binomio mano/mente 
° serve a mettere in luc ignificato delle parole, a farle 
uscire allo scoperto 
« serve a rappresentare il L i fondo della quotidianità 
dando un corpo al pensiero fl 
e serve a sancire il processo 
fra segno e serittura 


fra poesia e pittura 


fra oriente e occidente 


* è l’indice del segno di mano.è la sentazione di ciò 


che è vitale, è anima sensuale del discorso rale che scritto, 
e vorrebbe risvegliare nel lettore osservatore u 


perplessità sollecitando in lui la semplice doman 
DE 


tare la casualità e sereve ad essere effetto 


timbro in pietra saponaria 
regalatomi dall’amico 
Mauro Stacciott di 
ritorno dalla Corea. 
un coreano In qusti segni 
legge il suono “ugo”. 


la mia fimma 
abituale 


profilo del mio naso 

disegnato dal pittore 

i naturalista Corona. 
usando il sistema della 
scrittura a rebus, la parola 
naso in francese è scnita 

“nez” che letta al contrario 

diventa “ZEN” 


il nio cognome, 
carrega, con una erre 
sola, in genovese vuol 
dire “sedia” e date le 
mie condizioni di 
salute la sedia è un po” 
sghimbescia 
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Bianco 


Blu 


Biondo 
Bruno 
Grigio 
Giallo 
Nero 


Arancio 
Rosso 


Fulvo 
Verde 
Viola 


SIGNIFICATI 


La verginità, il Bene 
opposto al Male 
L'immensità, l’immaterialità 
e la variabilità del mentale 
La luce, l'abbondanza 

Le forze oscure 

La sfumatura 

La luce e il calore 

Lo sconosciuto, la 
profondità, l'inconscio 
L'amore 

L'energia fisica, il corpo, 

il desiderio 

Le forze demoniache 

La condizione originale 

La spiritualità 


dal “Dizionario dei simboli, dei miti e delle credenze” 
Corinne Corel. Giunti Editore. 2006 
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